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Conto corrente con'la Posta 

Prezzo d’ Associazione 
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Udine e Stato: anno . , ., L. 20 
d. semestre, ., >» ll 

id. trimestre . . >» 6 
id. mese. +... , > 2 Estero anno. ., , . L. 32 

Msi Wanestro: vo, 18 
id. trimestre. , . 8 * è » 
La associazioni non disdette si in- endono rinnovate, 
,Uaa copia in tutto il regno cente- simi È, 

I manoseritti non si restituiscono, — lettere è pieghi non affrancati sj 
epingone, 

ESCE TUTTI I GIORNI ECGETTO | 

LeCassociazioni si ricevono esclusi 

I Cattolici 

Persona rispettabilissima ed altamente 
benemerita del movimento cattolico, di cui 
è campione illuminato ed. operosissimo, 
manda alla Difesa di Venezia una serena 
esposizione dello spirito genuino che informa 
il movimento. stesso, particolarmente nel 
Veneto, affinchè sia contrapposto. alle in 
qualificabili calannie, onde una stampa cui 
ogni libito è lecito, si compiacque di stra- 
volgerlo e di snaturario, 

On. Direttore della Difesa 

Venezia. 

I fogli liberali, tranne poche eccezioni, 
specialmente dopo l'adunanza Regionale 
Veneta. di Feltre del 1 ottobre 1894, leva- 
rono così alte grida di indignazione e di 
allarme contro il « movimento dei Cattolici 
Italiani» e particolarmente contro il « mo- 
vimento dei Cattolici Veneti » che ho ritenuto 
dover mio di domandare, e domandare 2 
Lei, come: sogliono ‘dire, la parola, per un 
fatto personale; poichè il Movimento Cat- 
tolico Italiano, e peculiarmente: il Veneto, 
mi sta a cuore in modo specialissimo. 

Le accuse dirette dagli avversari contro 
il movimento cattolico nostro e come Ita- 
liano e come Veneto, possono, riassumersi 
in due, La prima che noi siamo rWwoluzio- 
nari di piazza, i quali mirano ad abbattere 
il potere costituito, onde dobbiamo essere 
schiacciati come rwoltost. La seconda che 
sospingiamo le plebi, le classi operaie ed 
agricole contro le classi dei ricchi e dei 
possidenti. Colla prima accusa siamo tac- 
ciati di ribelli e facinorosi: colla seconda 
lo siamo di poco meno che anarchici. 

Le accuse sono, gravi, e per quanto lo 
stile plateale di alcuni giornali che la pre- 
tendono ad aristocratici e che millantano 
di andare per la maggiore, possa far nascere 
la voglia di' non rispondere loro che col 
disprezzo, per quanto si vada. diradando 

nell'animo di molti disingannati la nebbia 
iù o meno artificiale che faceva confon- 

dere malamente con una fazione e classe 
dominante, patria e sistema di governo, 
considerando che alcuni (e non son pochi) 
finiscono col bere come legittimo e genuino 
tutto quello che audacemente è ripetnto su 
certi giornali, 83 non Viene contrastato è 
contraddetto, Sento la convenienza, anzi 
Y obbligo di esaminare tali accuse con calma 
e con brevità. 

* 

** 

, 
i ì 
{ 

nel Veneto. 

Qual è lo scopo del Movimento Cattolico 

i i ; Ì to: questo.: che in % E° semplicemen 

lip italiano, di qualunque con- 

disibne egli sia, degno di tal nome, si svegli 

b volta 11 sentimento non solo 

Epi ità e del proprio. valore 
nigi eno altresì della, propria 

‘lato, o mina 

dignità e del proprio valore civile come 
cittadino “italiano, cotalchè si formi in lui | 

essere | animosa la risoluzione, e di voler. essere 
dai ‘suoi concittadini rispettato al pari di 
ogni altro cittadino, e di. esigere da chi 

tiene in mano le sorti del suo Paese; che 
questo sia governato alia dg 
da leggi informate a spirito catto not si 
più nè meno di questo è lo, scopo | sO Dos 
vimento nostro. E ne sono prova gli statuti 
che regolano le nostre Società, prova tutti 
i discorsi che-sono tenuti nelle nostre adu- 
nanze e congressi. Anche in quello di Feitre, 

fu in tutti i tuoni affermato e proclimato : 
« Che respingiamo, come cattolici l'accusa 

di essere nemici delia nostra Patria. 
« Che Togliamo il nostro. Paese libero, 

POSDET. rande. 

DIOR GiiLoRo con soddisfazione inef- 
fabile, con santo e legittimo orgoglio, i 
tempi in cui ì vessilli delle nostre libere 
città erano tra i più gloriosi e temuti del 
mondo. i 1 ; 

« Che il Papato veneriamo ed amiamo, 
non solo come istituzione religiosa e divina, 
ma ancora come salvaguardia e baluardo 
della nostra civiltà ed indipendenza. 

«Che anche l’ultimo dei cattolici nostri 
d’ Itàlia deve essere rispettato in tutta la 
sua dignità di cittadino italiano. 

« Che finalmente l’untone morale dei Cat- 
tolici Italiani devo essere di tale autorità 
che chiunque sia al governo del Paese, cre» 
deate v no, solo che sia savio, si senta ob- 
bligato a governare l'Italia da paese cat- 
tolico. » 

E quanto ai mezzi per 
essi non sono che tre: 

1. Associazione pubblica. 2. Parola pub- 
blica. 3: Pubblica ‘stampa : ripudiato e re- 
spinto ogni mezzo clandestino e non pieng- 
mente. manifesto. ed. aperto; il quale non 
farebbe che corrompere i nostri rendendoli 
meno liberi e méno generosi, e darebbe 
forza agli avversari; che. si gioverebbero di ogni ombra e di ogni sospetto per schiac- 
ciarci. La sola luce e l’aria libèra possono 
renderci irreprensibili, inviolabili presso ‘gli 
onesti. 

Ed anzi pur valendoci delle leggi e della comune libertà, abbiamo ripetuto e. ripe- teremo sempre. che. dobbiamo restarci un passo 10 qua dall’estremo limite delle leggi; poichè possiamo trovare, sempre qualche malevolo interprete che risolva ogni dubbio 
al nostri danni. 

Questo per. l’azione pubblica. In tutto questo dov'è la ribellione, dove le rivolte, dove.le rivoluzioni dei cattolici? Mi si ad- diti anche solo, un articolo di legge vio- 
celato di violazione pure da 

ottenere questo, 

lontano ? 
* ‘hg RR 

. Per 1 azione poi economica, 0 sociale, ecco 1 nostri principii, inspirati alla Ebciclica 
Rerum novarum. 
,« Esclusione assoluta e ad ogni .costo d'ogni lotta di classe. Riechi e poveri: pa- droni ed operai: possidenti e coloni, siamo 

Jano 
FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni. 
Nel èorpo. del'giornale ' per ogni ‘; riga;0; spazio di riga centy 40 —r..In terza pagina sopra la firma (néorolo= gio, comunidati dichiarazioni, ringra: 

ziamenti).cent, 80. — Dopo la: firma. del gerente cent. 20, — In quarta‘ Pagina ‘cent. 10. Didi «ter. gli ayvisi.ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e 4a pagina! per l'Italia .e.per l'Estero si ricevono ; 
esclusivamente all’ Ufficio Annunzi' 
del CITTADINO ‘ITALIANO vià ‘della 
Posta 16; Udine, i 

fratelli: il nostro Padre comune an Cielo 
è Dio; in terra è il suo Vicario. 

« Creazione, in certo modo, di nuovi. va- 
lori: battere, per così dire, nuova ‘moneta, 
coll’ ottenere che valori ed elementi econo- 
mici trascurati e ritenuti finora per nulli, 
perchè minimi; quando siano associati al 
valore morale dell’ onestà e della morige- 
ratezza cristiana e cattolica, siano per con- 
trario tenuti in conto, e in conto prezioso ; 

e benchè tenuissimi e quasi impercettibili 
capitali, diventino elemento di vero tesoro 
sociale. ve 1 i 

« Conseguire che tali valori, salvati e ran- 
nobiliti, giungano. coll’associazione  ripa- 
ratrice (cooperazione) e colla legittima con- 
correnza è bilanciare certi squilibri sociali, 

e ad impedire’ certe prevalenze che, per es- 
sero senza competitori, diventano vere pre- 

nze. 
Bo sere che il lavoro dell’uomo non 
si consideri una merce: insistere sul punto 
che il lavoro dell’uomo è mezzo per vivere 
e per raggiungere egli e la sua famiglia al- 
tissimi fini, ) ; 

« Fare la ristaurazione economica alleata 

della ristaurazione. civile del contadino e , 

dell’ operaio, il quale col crescere di valore 
ec nomico e morale come cristiano, deve 
crescere anche tin valore civile..come, citta- 
dino, » 

Ala e,* . . 

Ma come. nell'azione, politica, e civile 

vogliamo stare al.di qua dell'ultimo; con- 

fine della legge per non essere fatti vitti- 

me della malevolenza ‘di ostili suòi aBgl, 

catori, così nell'azione economica e sociale 

dobbiamo guardarci è, ci guardiamo stu 

diosaménte da un pericolo’ ben Si 

ma pure assai grave: quello‘ ‘cioè che i 

buon artigiano, o. il contadin», 0 perda tr 

testa immaginandosi ‘di essere più di que di 

che è, e può essere in fatto; 0 ea È: È 

poter ottenere assai più di quello che pott 

mai ottenere. E,per questo nol non spin- 
geremo mai artigiani è contadini a supporre 

che anche colle accennate industrie ed n; 

gegni possano avere!il Paradiso “quaggiù. 

No: le ‘malattie; gli intortunti del lavoroj'i 

cataclismi nell'ordine fisico, industriale, po+ 

litico, commerciale; potranno sempre ha vi 
vis major frustrare ‘ogni nostro mig pl 
congegno. T poveri vi saranno “sempre ? 10 

ha detto Nostro Signore, @ per ess! non Vi 
arità, È 

; 7 eat invero nel loro. movimento 
sociale sono stati assai cauti e ‘prudenti 

anche in altro modo. In luogo di porre 
certe questioni ardenti, come‘ quella ‘della 
misura del-salario, della. misura delle mer- 
cedi locatizie, -degli affitti, ecc., si sono 
contentati da una parte di far capire n 
ricchi, ai padroni e ai possidenti che 1 
lavoro dell’uomo non ‘è. merce, «ma: mezzo 
naturale ‘ed'‘ordinario; perchè ‘1 operaio 
(preso ‘in’ senso largo) abbia in via nor- 
male ‘di che ‘vivere colla ‘sua famiglia;ve 
raggiungere coù esso i suoi fini nel tempo 
che lo guida; ai fini soprannaturali oltre la 
tomba; e dall'altra hanno cercato col mag- 

quotidiani, «banche. eattolich 

izione fatta! dall’Italia 

via della Posta 16, Udine 

gior credito acquistato ai contadini: e agli 
operai, di porli in grado di soddisfare ai 
loro impegni coi padroni. e. proprietari, In una parola, ligi al principio dell'esclusione 
della lotta di classe, procurano di aiutare: le-due classi ad adempiere i loro reciproci; uffici e doveri: e per tal guisa, come egle l’azione politica vogliamo ottenere che i 
cattolici siano alloro posto, così coll” azione: 
sociale procuriamo che ‘ogni valore econo 
mico abbia il suo, e i deboli, così in poli- 
tica come in economia, non sieno sacrificati. dai prepotenti @ ai prepotenti, ‘Il nostro. grido di azione non è grido di guerra, o se lo è, lo.è..solo contro la setta. e” i massoni spegnitori di ogni coscienza morale nel popolo da una parte;.e contro l'usura 0° race dall'altra, in, qualunque campo: si trovi, " 

Dove in tutto ciò sia cieco fanatismo ed alzzamento delle classi; inferiori contro. le classi superiori, lo domandiamo Aallè equi- librate ed olimpiche menti degli avversari! 
ste i 

Niente di più naturale poi, ‘che, come 
l'unione politica» deve essere! «trà Cattolici 
che: ammettono il“Papato eto stareocor 
Lui come'un dovere, ‘una gloria! ecunibes nefizio :' così l’unsone sociale usi voglia. solo tra chi ha ‘una’ base comune vil decalogo 
it Vangelo. Vogliamo sàperé coti.éhi sicha 
a fare. Accetteremo nelle mostrevunioni chi 
non ha nè Dio, nè Cristo, nè leggi morali? 
Dove la sicurezza gdelle promesse e delle 
obbligazioni ? dove "la" basé' ‘del'‘ereditò e della data e accettatà pardla ?* (c: onor 

Ma si dirà; come? Volete ottenere ‘ché 
il Governo in Italia sia cattolico’ e'hon'Vo- 
lete le urne politiche? Come? Parlate "dti 
vostro. catiolicismo in Italia e hiòn “parlate 
di. dominio temporale? 0 “tia Velisti 

* 
* * 49029 sl 

Rispondo alla prima. ‘obbiezione! Non, ) 
da. not ché! dipenda l'andare: ono: alle urne 
politiche. IlSanto Padresa.ché noii'saremo 
ai suoi comandi anche in quel CAMPpo;:$a 
a ‘quello. ci vorrà, chiamare.. Ma. intanto, 
mentre-i liberali fanno-ad arte tanto ‘scale 

x 

€ c 
pore.per.un;poco di ;«azione , cattolic: a donando in quante | Parroechie,, d'ltali = pa 
sono! ‘Società (cattoliche, Comitati, Casse 
rurali? dm quantediocesi di : Sono giornali he: e.ecc?:Facciamo noi quello che .dipender.da noi:.e lasciamo al Santo Padre quello che dipende da lui. 

'nglua St st 
È quanto.,al dominio ‘temporale: anche qui a:oguuno la; parte sua, * LI 

Non vi-può essere. cattolico. nel’ mond (intendo vero cattolico),.pel:;quale.. da, posi- a da alPontefice, sub, ho- stili dominatione, non; sia; suna «Spina “acuta nel cuore; E.un.vero cattolico 1 ed...italiano non può . pensare sa. prosperità, grandezze, glorie: del suo paese,:senza che quella spina gli.sì figga anzi? nel cuore - più ;.profonda’ e -orudele. Come») pensare, a.. glorie quando .il Pontefice. è in carcere; carcere dorata, ma 
IL n 10% "iii eszesiz 

15 APPENDICE ZAC 

FORZA DELLA DEBOLRZZA 
— Signora, mi di 

sono forastiera ed aspettava 
notizie e denari... che; 
ancora! Il mio danaro © 

bergatore ricusa di farmi 

so dove rifugiarm!. ; 
i : ia pover | pa carcherò di venderlo per 

ag: ra ospitalità. 

PRESO pila dissi alla scan 

interrompendola. Mi pagherete quando po 

i ita 100 ° 

si delle mie mani, ma la ata 

denza mi mandò una piccola sori su ì 

quale non faceva assegnamento. a cuno, sa 

io so troppo che s1a la. sventura. pe * 

compatire la vostra. Entrate, ceci 

prendete alloggio nella mia camera “ene 

vostra figliuoletta; 10 I coricherò nella 

cucina e non sarò in disagio per questo, 

La straniera mi ringraziò con voce piena 

di lacrime; mentre mi parluva, io guardavo 

nell’ albergo 

ss ella con isforzo, io 

ohimè! non ricevo 
o è consumato, e l’al- 

credito... io non } 

Potete accogliermi as- I 

bambina? Ho ancora | 

è cara qui... io vivo del | 

la graziosa bambina ch'era in compagnia 
della signora; il suo silenzio mi facea ma- 
raviglia; a quella età si è così turbolenti! 
la madre indovinò la cagione della mia 

i SOrpresa... 
— La mia povera figlia è muta, mi disse 

tristamente. Nana, continuò essa volgendosi 
alla bambina immobile; questa buona donna 
ci dà alloggio in casa sua; baciala, cara 
figlia. 

La piccina stette un istante dubbiosa ; 
mi guardava con timore... Poscia corse verso 
di me e mi cinse il collo colle sue piccole 
braccia. i 

Io l’abbracciai con effusione, triste e 
commossa! ahimè, io rammentavo il tempo 
benedetto in cui cui altre braccia, anche 
più carezzevoli mi avevano cinto nelle loro 
tenere. strette... 

— Avete ‘avuto figli? mi domandò con 
dolcezza la giovane signora. 
— Da che indovinate questo ? balbettai 

voltandomi. 
— Dal vostro modo di abbracciare Nana. 
Il suono della sua voce era penetrante e 

soave; si sarebbe detto d’un angelo conso- 
latore; io mi lasciai andare sopra una sedia 
nascondendo il volto fra le mani... Tosto 

sentii una calda lacrima sulla mia fronte, 

mentre una mano ‘amica. mi traeva a sè 

La madré di Nana' piangeva: meco | AE 
Rosa. arrestossi per. ricuperare un po’ di 

calma; Hdmea e suo fratello a stento.trat- 

tenevano la loro viva emozione, 

— A partire da quél momento, ripigliò 
la vecchia contadina, noi vivemmo come 

«due file amiche. Quanto era malata quella 

povera donna! Nondimeno, ogni giorno si 
trascinava alla. posta per sapere se fosse 
giunta una lettera da tempo attesa. 
— Ma qual era il suo. nome? sselamò di 

repente' Erberto fremendo per impazienza. 
Vi fu un istante di silenzio... Edmea ‘era 

tanto ansiosa quanto il fratello. 
— Essa non me lo. ha mai rivelato ri- 

spose finalmente Rosa accasciata. 
— L'essere senza notizie, senza soccorsi 

la uccideva lentamente torturandola, riprese 
la contadina dopo alcuni momenti; : Mal- 
grado tutte le mie istanze, essa aveva ven- 

duto il rimanente dei suoi gioielli per. so- 
stentarci, quando i miei. pochi. risparmii 
furono esauriti. Poscia cominciò a' vendere 
le vestimenta, Venne un giorno in cui èssa 
dovette mettersi a, letto, ‘accasciata, dispe- 
rata | 

farà a vivere, 

ZETA : SRCTITTI STI ST 

— Rosa, mi disse con voce sertispenta, io mi sento morite... che avverrà dea mia povera Nana? Invano scrissi alla’ mia fa- 
miglia; non mi venne datà rispostà.. .. Gran 
Dio! Chi avrà compassione di essa? Come 

ora che’nbn ho più nulla ? — Nana avrà sempre ‘paud' fitid 'A*tAtito 
che io potrò guadagnagliene, rispos “io. Non 
prendere cibo!»s8:..non:.dopo averne, dato: a 
lei... Siete rassicuràta? «Gili occhi» della »ad- 
rente si vélarono! di lagrime, oso 109 

— Grazie, mormorò ‘essa’ Didi Beno- 
dirà per quest’ imimensà, carità, o ‘Rbsai 

Maria, riprese poi cun isforzo; prendi; ecco 
‘ il ‘mio portafogli... ‘evistodiscilo preziosa- 
mente, esso: contieng,.,; i. ia 

La parola le mancò ad unvtratto; essa 
diventò livida e sì’ atrovesciò all’ indietro ; 
corsi a cercare tn pròte,. è giunse appéha 
in tempo per iscambiare alcune parole con 
essa, e darle gli. ultimi. conforti della reli= 
gione. li Gel 

Tosto l’infolice si. spense, guardandomi 
con riconoscenza, dopo &vèr sotrisd 'ud’al- 
tima volta a Nanal Spain 

(continua ) 



carcere ? E' possibile mai che Chi regge e 
overna î destini morali dell’ umanità sia 
ipendente da un ispettore di pubblica si- 

curezza ? E come mai in tal modo può es- 
servi per noi italiani vera gloria? La Cri- 
stianità potrà mai essere così tranquilla? 
E noi Veneti che fummo e saremo sempre 
i primi a pagare col sangue, che è il meno, 
o colla libertà ed indipendenza, che è il 
più, i falli e le colpe degli altri Italiani, 
potremo essere indifferenti per uno stato 
di cose che può di. un’ora all'altra dare 
causa o pretesto che diventiamo ancora 
una provincia straniera ? Un buon cattolico 
Italiano, e tanto più un Veneto, nun può 

non far sì che chi ci governa in ogni guisa 
intenda e senta la gravità e intollerabilità 
di tale stato di cose. 

che dice in proposito il Messaggero di Ro- 
ma dell’11 corr.: 

è una cosa e la vita pubblica un’ altra, e 
che nessuno: ha il diritto «i scrutare gli 
atti del cittadino che non toccano la poli- 
tica e l’amministrazione della cosa pubblica. 

privato che non ha, nello sfogo delle sue 
passioni, altro limite che i diritti altrui e 

le prescrizioni del codice . . . . . » + 

“te ; 

Siffatta connessione della causa della li- 
bertà del Pontefice con quella della nostra 

indipendenza, connessione che il popolo 

Lombardo intuisce e sente più che non si 
crede, è non ultima tra le ragioni che il 

movimento cattolico è in queste due Re- 

ioni più innanzi che in ogni altra Regione 

"Italia, — Ma se l’Italia avrà una buona 

volta la sorte che la governino veri uomini 

di Stato, quali ebbe, p. es,, testò l' Inghil- 

terra: uomini, ai quali non sembri vero 

che una grande questione siasi loro pre- 

sentata per risolverla tosto e immortalare 

con tal risoluzione il loro name, facendo 

davvero progredire l' umanità nelle vie della 
civiltà cristiana; uomini che sentano che 

la grandezza dell’uomo di Stato non istà 

nell’ appoggiarsi alle bajonette o sugli in- 

trighi delle urne e dei arlamenti, intrighi 

tante volte peggiori degli antichi intrighi 

di Corte ; ma sta nel creare le grandi forze 

morali, o almeno nel riconoscerle e ren- 

derle amiche ed alleate nel governo degli 

Stati; se l’Italia avrà di tali uomini, sarà | 

impossibile che questi non intendano qual 

forza morale è il Papato e per l’ Italia spe- 

cialmente, in un tempo in cui la grandezza, 

degli Stati non si misura dagli ettari del 

suolo o dalle. bocche dei fucili, ma dalla 

loro influenza morale. 

Se l’Italia avrà anche per un solo mo- 

mento tali uomini, non può essere che essi 

non conoscano chi fu Costantino. Costan- 

tino, che era. veramente grande, ha com- 

preso e sentito che un Capitano, un Prin- 

cipe, un iniziatore di nuova civiltà, per 

quanto grande, non è grande che' col sen- 

tirsi suddito e figlio del Pontefice: non già 

col voler essere suo padrone e dominatore. 

Nè perchè Costantino lasciò Roma (e Roma 

non era ancora del Papa) al Pontefice, a 

Costantino: è conteso da alcuno:il nome di . 

Grande! "ni 

‘Riconoscere sinceramente il bisogno che 

ba l'Italia, non sarebbe che ‘un passo: ma 

‘un passo che ‘potrebbe i veri italiani, gli 

italiani amanti più del loro paese che delle 

Joggie, qualunque pur fosse la loro credenza 

religiosa, in istato di pensare e provvedere 

alla condizione del Papato innanzi: a Dio, 

alla Cristianità © alla storia. 

sa 
Qui faccio fine. To esposi le mie idee. 

Gli onesti pi get sì appagheranno: non 

certo quelli che nel popolo: diventato cat- 

tolico e cosciente ‘dei suoi doveri e della , 

nistri, di gente insomma che ha nelle mani 

il potere, l'esame della loro moralità pri- 

vata è, non solo un diritto, ma un dovere. 

stabilire le discipline che reggono la pro- ; 

prietà, la famiglia; dobbiamo dunque vedere 

se siano gente specchiata, o se abbiano il 

vizio di dar di piglio nella proprietà altrui, 

di portare il disordine e 1’ infamia nelle al- | 

trui famiglie. Dare la. facoltà di far leggi 

a persone che violano a un tempo la legge 

morale e quella scritta, è come se domani 

Sonnino affidasse l’ incarico-di riordivare le 

banche a Cuciniello . . .. +... + 

plorevole che in moltissimi collegi d’Italia 

la questione delle qualità morali © dell’ o- 

nestà del candidato passi sempre in seconda 

linea ; la cosa più importante che si guarda 

è sempre l’ abilità affaristica dell'individuo, 

e la sua autorità presso il Governo, »__ 

Un pericolo per la patria scongiurato! | 

Vicenza, il quale destituì da ufficiale go- 

vernativo Mons. Scotton, funzionante da 

fatto 1’ Esare di Lucca narra: 

il sig. Prefetto la avrà saputo non meno di 

| atti che mettono in serio pericolo « la san- 

' tità delle istituzioni ». Figuratevi che, in 
ì piena, seduta, 

! lerare un misfatto simile a questo? Poteva 

' ‘ha messo fuori uno falso. » 

sua dignità ‘religiosa e civile, vedono come , 

‘fina preda che loro sfugge. Tutti coloro ai 

‘quali sta‘ ‘a petto non l'interesse. d’ una 

setta, ma il'bene della patria, faranno con 

me sincerissimi voti che ‘il popolo italiano 

diventi libero e grande tanto. da rispon- 

dere, a chi fino a ieri lo tenne sotto i piedi 

‘e‘se né giovò per strumento, come rispon- 

‘devano i poveri Irlandesi ai tempi di O 
Connell ai protestanti inglesi: prima la 

mia anima e la mia libertà. Mille scuse e 

mi abbia. 
Venezia, 10 ottobre 1894. 

SERE RIN AE? 

IL’ onorevole «Ninì » 

Sotto questo titolo 1’ Unità Cattolica parla 

egregiamente del cosidetto onorevole Sili- 

prandi, del quale la Gazzetta d'Emilia pren- 
eva l’altro ieri le difese, conchiudendo in 

circa con questa massima, che ancorchè un 

liberale sia privatamente uno : scapestrato, 

come uomo pubblico, come deputato Pp. e. 

può essere un ottima e rispettabilissima 

persona. Se lo tengano a mente quei cat- 

tolici che fanno di berretto alla Gazzetta 

dei moderati. 
Ora ecco l’articoletto dell’ Unità Cattolica: 

« Chi è costui? chiederete voi. Si risponde : 

E’ l'onorevole Provvido Siliprandi, il quale, 

. durante la lotta elettorale, si buscò una 

palla di revolver dal giornalista Oreste Ci- 

priani, offeso nella santità del talamo nu- 

ziale. 
« Ora, davanti al tribunale di Mantova 

si svolse il processo contro il teritore, che 

fu condannato: a dieci giorni di reclusione 

per ferimento e a otto giorni per porto di 
arma insidiosa. I giudici non poteano essere 

| più miti; evidentemente essi vollero far ca- 

pei ‘che avrebbero voluto assolvere il reo, 
nto poco colpevele egli appariva ai loro 

pechi] 

«Il processo poi ci fece sapere come l’ in- 
clito Siliprandi nelle sue tresche assumesse | 
il grazioso nomignolo di Nini. Egli è ora 
dunque l'onorevole Nin: mirabile varietà | 
nella tamiglia degli onorevoli, che è pure . 

così ricca di esemplari singolarissimi. » | 

Dedichiamo poi alla stessa Gazzetta ciò € 

« Si ha un bel dire che la vita privata 

< Questa teoria è buona (sic /) per- un 

i 

« Ma quando si tratta di deputati, di mi- 

« Questi legislatori debbono fare i codici, 
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nente la festa religiosa di 
i gnera per la ricorrenza 
Rosario, venne per semplice dimenticanza 
dell’articolista ommesso il nome dell’ egre- 

gia e gentilissima Signorina Iole Mez che 

concorse con non lieve dispendio di fatiche 

e di mezzi pecuniari alla brillante riuscita 

della festa. 

popolazione. che tributa alla sullodata signo- 

rina tanta stima e simpatia, come splacque 

mento dell’involontario errore. — Vennero pu- 

re ommessi altri facenti parte la Commissione 

./- di cui tralascio i nomi per brevità, e ciò 

Le serivo, Signor Direttore, per puro debito 

di cronista, pregandola di voler accordare 

alla presente ospitalità nel suo beneviso pe- 

riodico. 

TTOBRE 1894 — 
CIPRISPONDENZA DELLA PROVINCIA Commissioni provinciali sanno già che le 

ti l 

Maron di Brugnera 13 ottobre 1894. 

Onor. Sig. Direttore, 

Nella corrispondenza inserta su cod. ac- 

reditato giornale del 9 volgente, concer- i 

Maron di Bru- 
della B. V. del 

L’ommissione spiacque assai all’ intera 

mmensamante a me che Le chiedo compati- 

E mi abbia con vive grazie 
Devotissimo Suo 

Rack De 

PREGIO . Ed è un fatto veramente de- 

E 

Si ricorderà il ‘sopruso del Prefetto di 

Sindaco nel Comune di Breganze. Su questo 

«lo so per particolari informazioni (ed 

me) che il Consiglio comunale di Breganze 

è un nido di clericali i più terribili, i quali 

si fanno lecito di commettere continuamente 

appena la campana della 
parrocchia suona il mezzogiorno, i consi- 

glieri sì fanno tutti il segno della croce e 

recitano l’Angelus Domini! 
« Poteva. mai il Prefetto di Vicenza tol- 

mai nominarlo nel decreto? No di certo, 

perchè, se col propalare questo perniciosis- 

sìmo esempio, anche altri Consigli comunali | 

avesser preso ad imitarlo (che Dio ne li- ; 

beri 1), «la santità. delle istituzioni » sarebbe 

rimasta bell'e spacciata. Dunque il signor 

Prefetto, da uomo veramente accorto, ha ! 

tacciuto prudentemente il motivo vero e ne 

ps 

Nella rosolia;:il Crelium: è ottimo. i 

TTALIA 
Varese — Il coraggio di una bambina 

— La Cronaca Prealpina racconta: 

Giorni sono a  Mozzio (Valle Antigorìo). giuo- 

cavano vicino al lavatoio pubblico, pieno; d’acqua 

«e di dimensioni abbastanza rilevanti, i figli del ; 

signor Leoni Costantino: Mirra, fanciulla di ap- 

pena sei anni, e Pierino folletto di tre. : 

Questo caro angioletto, immagino vera del moto 

perpetuo, cadde nella vasca] La Mirra non sl 

perdette d’ animo, come avrebbero fatto altre fan- 

! ciulle e giovinette; diede un grido per chiamare 

‘soccorso, ma nello stesso tempo, con la rapidità 
i «del lampo, prese il fratellino per le gambe e da 

! sola, colle sue manine, lo estrasse, salvandolo così 
i 

H 
} 

| 

da morte certa. 
Quando la cognata del Leoni, che aveva udite 

le grida di soccorso giunse sul’ luogo, trovò la 

Mirra che teneva fra le braccia il bambino e gli 

faceva carezze e baci! 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Il Conte Bel 

credi — Leggiamo nell’ Eco del Litorale di Go- 

rizia: 
Uno dei cotifei cattolici in Austria è morto! 

Il Conte Egberto Belcredi ha chiuso per sempre 

gli peebi giovedì mattina nel suo castello di 

6sch. 

Bollettino Meteorologico 

= DEL GIORNO 15 OTTOBRE 1894 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 

sul suolo m. 29. 

Termometro 11.6 Ore 8 ant 
Min, Ap. notte 10.2 

| 

Teri Vario 
'Temporatara: Massima 142 Minima 10.6 } 

Media 12.246 Acqua caduta m. 0.5 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 
Sole Luna ! 

Leva ore Europa Centr, 6.14 Leva ore 17.17 | 

Passa al meridiano » 11.52.38 Tramonta 6.53 

Tramonta » 17.10 Età giorni 17 
Fenomeni: 

La crisi municipale 

che da quasi un mese faceva temere la 
nomina di un Commissario Governativo, 
pare sia. felicemente risolta nella seduta 

consigliare di sabato 13 corr, Dall'anda- 

mento della seduta, il pubblico si è accorio | 
che nelle due convocazioni preparatorie si | 
era stabilito qualche cosa, per dare un ! 

ultimo assalto alla resistenza dei dimissio- ; 
nari ed indurli a riassumere l’ ufficio; e la 
strategia è splendidamente riuscita, 

Erano presenti trentadue consiglieri, e 
premesso un ordine del giorno del cav. 
Biasutti per accentuare la necessità di un 

accordo nel risolvere la crisi in vista anche | 

delle elezioni generali che si dovranno fare 

fra pochi mesi, procedutosi successivamente | 

alle votazioni per la nomina del’ Sindaco, 
degli Assessori effettivi e dei supplenti, a 

Sindaco cav. uff. Elio Morpurgo voti 22, 
schede bianche 9; Assessori effettivi Di 

Trento, Leithemburgh, Antonini voti 23 per 

‘ ciascuno, Measso, ‘Marcovigh, Cappeliani 
voti 21 per ciascuno; supplenti Disnan e 
Mason con voti ‘22; ‘con le solite 9 schede 

i bianche. 
La concordia del voto. ha espugnata la 

fortezza, e la Rappresentanza Municipale, 

così almeno crediamo, si è ricostituita. 

Revisione delle liste elettorali 

L'on. Crispi ha inviato ai prefetti la 
seguente circolare : 

« Il primo periodo della revisione straor- 
dinaria delle liste elettorali, e cioè il lavoro 
delle Commissioni comunali, sta ora per 
chiudersi e per iniziarsi quello affidato alle 
Commissioni provinciali. 

per legge che la facoltà di fare delle pro- 

poste, le quali debbono essere giudicate e 
documentate; ma la decisione su tali 

proposte è devoluta alle Commissioni pro- 
vinciali. 

« Queste, nell’ attuale revisione straordi- 

naria, hanno lo speciale dovere di portare 

la loro attenzione su ciascun nome di. elet- 

tore che le Commissioni comunali hanno 

Il nome di Belcredi ha 'risuonato per molti 

decenni caro agli orecchi dei cattolici conserva- 

tivi, spiacevolissimo a quegli dei liberali e degli 

ebrei. ‘Putta la esistenza del defunto fu dedicata 

alla difesa della religione e di quei beni che essa 

apporta e conserva nell’ ordinamento sociale. Al 

parlamento e nelle diete provinciali, in circoli e 

nelle assemblee, colla voce 0 coi suoi scritti Bel- 

credi patrocinò, difese, propagò sempre i Suoi 

grandi principii religiosi, politici e sociali, 

Ebbe molti avversari su tutta la linea, Dovette 

sopportare molto, tollerare, softrire contradizioni, 

guerre atroci, sì trovò dinnanzi a falangi grosse 

che tentavano di opporsi ai suoi piani e ridurgli 

a nulla. Ma ogli fu forte, costante, coraggioso, 

leale e generosu sempre, 

proposto sia per la inscrizione nelle. liste, 

sia per la cancellazione. Le Commissioni 

! comunali possono avere seguito criteri e 

| sistemi diversi, ed è perciò necessario che 

i le Commissioni provinciali. riparino © alle 

corse, tenendo a guida, per la revisione 

complessiva di tutte le liste della provincia, 

un unico criterio, che sia retto e conforme 

allo spirito ed alla lettera della legge; allo 

scopo di ottenere quanto si è prefisso il 

legislatore, cioè la sincera formazione delle 
liste elettorali. 

« Non occorre segnalare l’importanza di 

| 
i 

(co el 
ì questa revisione straordinaria, perchè le 

primo scrutinio si ebbero i seguenti risultati: | 

< Le Commissioni comunali. ‘non hanno | 

irregolarità o difformità eventualmente in- | 8g 

iste che ora saranno approvate, dovranno 
| considerarsi come il titoio intangibile dei 

diritti politici dei cittadini, dei quali non 
potranno essere privati, che documentando 

la mancanza dei requisiti, od incorrendo 

n qualcuna delle cause di incapacità, 
« Così è noto, che sulle nuove liste do- 

vranno aver luogo le elezioni generali dei 

Consigli comunali e provinciali, quindi è 

evidente la necessità di porre la. massima 

cura nella formazione del corpo elettorale, 

affinchè esso sia la vera rappresentanza del 
444 

paese, e non il risultato di fittizie o par- 

tigiane agglomerazioni di persone inscritte 

nelle liste senza averne i requisiti, e tal- 

volta in sostituzione di coloro che hanno 

diritto all’iscrizione. E' quindi indispensabile 

che i signori prefetti rendano informate le 

Commissioni provinciali degli elementi da 

loro. raccolti in seguito alle circolari di 

questo ministero del 12 febbraio e 7 marzo 

1894 e dei ricorsi ad essi pervenuti e man- 

dati da questo ministero, per gli occorrenti 

provvedimenti delle competenti autorità. 

« Il ministero confida che queste istru- 

zioni serviranno di guida alle Commissioni 

provinciali nello adempimento - del loro 

ufficio, e che la revisione straordinaria sarà 

condotta ‘con la rigorosa osservanza della 

legge e colla maggiore possibile diligenza. 

« Gradirò intanto di avere dai signori 

prefetti ricevuta della presente e di cono- 

scere in modo sommario come le varie 

Commissioni comunali di codesta provincia 

abbiano adempiuto al loro incarico. » 

LAmministrazione del Fondo pei culto 

L'Amministrazione del Fondo pel culto 
riunitosi sotto la presidenza dell’ on. Mer- 
zario, deliberò sopra 47 proposte. per 
transazioni di liti, assegnazioni di pensioni 
monastiche, sussidi ai missionari. Approvò 

487 liquidazioni per supplemento di con- 
grua dei parroci, nella  complesiva somma 

annua di lire 76,319,07 ; sanzionò le liqui- 

dazioni del quarto di rendita spettante a 

101 Comuni della Sicilia per l' anno 1893 

ammontanti a lire 147,124.20 

Atti della Giunta Prov. Amministrativa 

Seduta del 6 ottobre 1394 

Approvò la deliberazione dell’ Ospitale 

Civile di Cividale riguardante la liquida- 

| zione di pensione alla signora D'Orlando 

Emilia vedova Bianchetti; 

id. della Casa delle Zitelle di Udine che 

si riferisce al compenso da darsi al sig. 
Cirio... 

id. id. che tratta del credito verso gli 
i eredi Tell; 

id. della Congregazione di Carità sopra 

I accettazione del legato d’ Orlandi; 

Approvò tre concessioni {di piante fatte 

dai comuni di Forni di Sopra, Verzegniz e 

Paularo; 
Polcenigo — Utilizzazione del bosco Borre 

— approvò ; 
Latisana — Contrazione di mutuo — ap- 

provò; 
Ospedale di Palmanova — Bilancio 1895 

— approvò; 

Approvò la deliberazione del comune di 

San Vito al Tagliamento sopra la manu- 

i tenzione della strada di Carbona ; 

id. di San Pietro al Natisone circa; il’ a- 

lienazione di un titolo di rendita; 

Approvò il regolamento per occupazioni 

di aree o spazi pubblici in Pordenone. 

Aitimis\— Arbitrato per la controversia 

con'la ditta Carbonaro = Vuga — approvò; 
Cividale — Proposta di deposito presso 

la Cassa di Risparmio — approvò; 
Diede parere che venga omologato lo 

! statuto organico. della Congregazione: . di 

! Carità di Caneva; 
| Decise spettare al Comune di Venzone il 

i pagamento delle spese di cura a Coceanigh 

| Teresa; 

Incaricò l'ing. Cigolotti a completare il 

| progetto dei lavori di difesa dell'abitato di 

{ Montereale Celllina ed ordinò |’ inscrizione 

nel bilancio delle somme occorrenti; 

: . Prese inoltre delle ordinanze per istrut- 

{ toria e delle decisioni non approvanti al- 

! cune deliberazioni di Consigli comunali e di 

i Opere Pie. 

La soppressione di una sessione straor- 

dinaria di esame 

Il regolamento 16 settembre 1893, che 

stabilisce le norme. per gli esami negli 

Istituti di istruzione secondaria classica, 

dispone, all’ articolo 15, che « i candidati 

alla licenza liceale, i quali per qualsiasi 

motivo abbiano potuto sostenere le prove 

d'esame parziale o generale solamente in 

una delle sessioni ordinarie ed abbiano fal- 

lito la prova in qualche materia, che non sia 

! l'italiano 0 il larino, saranno ammessi pa- 

sando nuovamente la tassa relativa, a una 

sessione straordinaria di riparazione, la 

uale sarà tenuta annualmente nella se- 

conda metà di dicembre, ecc. » 

Questa disposizione, è sancita dal decreto 

reale 16 settembre 1893. 

il numero 41 del Bollettino Ufficiale del 

Ministero dell’istruzione pubblica, uscito 

giovedì, 11 corrente, contiene una circolare 

in data 8 corrente, colla quale il sotto 

p
r
i
 

i
c
i
 

D
D
 

ra
 

de
h 

ft
 

£_
L0
0 

A 
H
3
 ©
 

NI
) 

bb
 

b
i
 

DD
 

HR
 

de
d 

H
H
a
,
 

T
N
A
 

sd
 

t
h
 

R 
5 

A
a
A
r
a
 

be
 

mm
 

S
S
,
 

ch
a 

i 
(I
O 

(
O
 

ny
 

de
 

LL
) 

Ta
i 

M
O
 
»



e
e
 

IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDÎ 16 OTTOBRE 189 

segretario di Stato, firmando per il ministro, 
avvisa che Ministero ha decretata la 
soppressione «della sessione straordinaria di 
esami sopra ricordata. 

La Perseveranza a questo proposito scrive: 
« Il fatto che il Mainistero decretò la soppressione di quello che fw decretato dal Re è tale enormità, che noi vogliamo spe- 
rare che dinistero stesso si affretterà a 
farne conveniente ammenda. » 

Gli è che anche al Ministero dell’istru- 
zione è una baraonda come tutto omai il 
governo del nostro paese. 

Il Municipio di Pozzuole del Friuli 
avvisa, che in relazione ‘al precedente / 
avviso di inaugurazione della nuova fiera 
bovina in quel. Capoluogo Comunale sca- 
dente il terzo mercoledì di ogni mese, la 
seconda fiera scade il giorno di Mercoledì 
p. v. 17 Ottobre corr. 

Anche in questa circostanza saranno 
estratti a sorte sul piazzale del mercato | 
N. 18 premi fra gli Animali Bovini concor- 
renti alla fiera, di cui N. 16 da L. 5, e N, | 
2 da L..10. 

Gli esercizi pubblici saranno forniti di 
buoni cibi e bevande a prezzi di tutta con- 
venienza, e nel pomeriggio avranno luogo 
anche dei Concerti musicali sulla pubblica 
piazza. 

Il monopolio dei tabacchi 
Lo sciopero delle sigaraie di Lucca ha 

riaperto la discussione sull’ andamento del- 
l'azienda dei tabacchi e gli. attacchi più 
vivaci si ripetono dai giornali di varii 
colori, 

Il Corriere di Napoli, fra altri, pubbli- 
ca una lettera dell'on. Boselli, attuale mi- 
nistro della finanze, e la fa precedere dalla 

seguente considerazione il cui valore non 
può sfuggire ad alcuno : 

«....In aitesa che i misteri quasi masso- 
nici che vietano l’ entrata nel tempio dei 
tabacchi sieno coraggiosamente scartati 
dall'attuale Ministero, che-ha già dato prova 
di saper mettere a. tacere qualsiasi influenza 
illecita di persona o di partito dinanzi ai 
veri interessi morali «ed economici dello 
Stato ». _ 

Ma si riuscirà a fare la auspicata luce 
difronte alla strapotenza imposta dal grande 
Maestro della Massoneria. 

Tutti gli onesti Ja reclamano inultimente 
da tanto tempo! 

Raccolto del riso nel 1898 

Diamo qui di seguito le notizie approssi- 
mative per distretto su questo raccolto, 
quali. risultano dalla statistica definitiva 
della Provincia compilata dalla R. Pre 
fettura e testè approvata dal R. Ministero 
d’Agricoltura, Industria e Commercio. | 

ll primo numero. ind'ca a quanti ettari’ 
di terreno. sì è estesa la coltivazione, il 
secondo la produzione madia per ettaro in 

ettolitri ed il terzo l'ammontare com ples- 
sivo del raccolto pure in ettolitri, 

1 

Ampero — © *EMErihe] 

idee > E 

Codroipo — — ARIITBTIN 

DIA east 3 

Tosi 120 — 29,33 - a 3520; 

Miamagas sen TA 

Moggio — — 3°” 3 ì 

Paltianova 360 — 22,39 — 8060; 
Pordenune — — Er ; 

Sacile “ clan sai 

S. Daniele — — 37 SA 

S. Pietro al Nat. — — >» ; 

S. Vito al Tagl — — > 
Spilimbergo — — > 
REdOgi e ar I 
Tolmezzo — — 7-7! 
Udine i 480 DA 24,12 — 11,580. 
Totale Provin sa È 
Raccolto avuto invasa nel 1892: Provin- 

dis G0:080 e Jlraa SI 

‘Aibioro che "desiderassero pa pi Dar: 
ticolareggiate potranno TIVO ger: . 

Prefettura. 

Caduta mortale 

Verso le ore 17 circa del 4 sera dia 

gnon, comune di Tarcetta, certo i ‘pag si 

d’anni 61 era intento 2 battere castag x 

e.cadde dall’albero alto da terra circa LU 

metri. 
Lo Spagnut riport 

sime lesioni che dopo po 
morire. 

lla caduta gravis- 

, iaale minuti lo fecero |; 

Trivia i con 
Da vario tempo, fin da “isp 5A bri- | 

gedò dall’ Arma dei carabimeri Liracco, ini 
gadiere, certo V. Cudizio i thd, usava 
unione alla sua moglie, R. Wob 3 di morte 
replicati maltrattamenti, mine Merlino-Cu- 
ed altre sevizie, alla madre L. A 
dizio ed alla sorella A. Cuuzio tanca. di 

In questi ultimi giorni pi pa IR 

questo brutto procedere de! . a ai ca- 
Merlino CRD nina spa buona volta 
‘'abinieri, decisa è pe oranalà 
RI disgustose, > GAI 
anche uns malattia alla figlia AIOLRA le 

Perciò vennero pra iero lo scorso 
cose, ed i carabinieri proce z d piro iovedi all'arresto del Cudizio, denunziana( 

ida non come complice dei fatti deplorati. 

Ci) 
* 

A Rualis certo L, Miani da molto tempo 

: gere, tante sono dei 

; fra due mesi. 

maltrattava i genitori ed un fratello, mi- 
nacciando anche di ammazzarli. Domenica, 
verso le ore 10 rinnovò una delle sue solite 

scene, e sfidò i genitori ad uscire di casa, 
imprecando contro di essi, e gettò dei sassi 
contro le porte, disse di voler uccidere il ; 
padre e da ultimo colpì al ventre con un 
sasso la madre. 

La cosa durò qualche tempo, senza che 
nessuno osasse convincere il figlio snaturato 

a rispettare gli autori del suoi giorni, per- 

chè tutti lo temevano; ma infine egli si 

stancò e fuggì conducendo seco il carretto 

ed il cavallo di suo padre. Queste sevizie 

ed i continui maltraftamenti indussero i 

danneggiati a denunciare i fatti al pretore. 

incendio 
i j T qY sod 

La scorsa settimana in Meanzano (Civi. 
dale), si sviluppò accidentalmente un incen- 

d Ò a e 
dio nella stalla e fienile della contessa Te- 

resa ; Rete LIRA 

i fiamme presero vaste proporzioni per modo, 
Boschetti Della Torre. In breve le 

che l’opera attiva d' estinzione prestata dai 

terrazzani riuscì a stento a domare 11 ero 
elemento. E’ degno di meuzione un episodio: 

Leonardo Borghere, un giovane pieno di 
coraggio figlio del gastaldo del bar. Codelli, 

pizic. $ Lo si È a 

si era introdotto nell’interno del localo in 
fiamme, per asportarvi degli attrezzi rurali 
ed altro, quando, improvvisamente, crollò 

i con gran fracasso il pavimento soprastante 
i ed il giovane si trovò in un attimo circon- 

dato dalle fiamme senza speranza di po. . 
terne uscire. Ma un altro bravo contadino, 
certo Francesco: Romagnutti. si avvide .del 

; ic0 norrevdi al “Puro - 
grave pericolo che correva il Borghese e 

i ratto volò in suo soccorso. e riuscì a trarlo 
. in salvo. 

Alla caccia di palle 

A Spilimbergo, in una perquisizione fatta 
nella casa di Bianchi Marco, sì rinvennero 
circa cento quintali di proiettili sparati 
dalia artiglieria in quel poligono del valore 

di circa L. 1600, e che avea acquistati a 
vil prezzo dai paesani, 1 quali si recavano 
ogni giorno a raccoglierli. Il Bianchi venne 
tratto in arresto. 

La sieroterapia a Milano 
Le ultime scoperte sulla, sieroterapia hanno ; Veedià 57 80 79 54 301 

commosso il mondo scientifico; è come già 
per la linfa Koch, — ma speriamo con 
maggiore fortuna — Sì costituiscono com- 
missioni di studio e d’ esame. 

L’'Ospedale Maggiore di Milano, che 
segue con occhio vigile ogni nuova scoperta, 
non ha voluto farsi precedere da ‘altri e su 
proposta del direttore dottor Grandi, è.già .; 
stata nominata una Commissione coll’inca- 
rico di esperimentare la nuovissima cura. 
Di questa Commissione faranno parte 1 
dottori Visconti e Nicolai. 

Quest’ ultimo anzi sì è già occupato della sieroterapia e nell'adunanza di domani sera,. all’ Associazione. medica lombarda, è annunziata una sua comunicazione sull’ ar- 
i gomento. 

Le esperienze all Ospedale di Milano ver- ranno fatte tanto col siero di Parigi, quanto con quello di Hocchst, che fu già richiesto. Non si sa però quando il siero potrà giun- 
le domande rivolte da me- dici: a questi anzi la fabbrica tedesca, ri- 

sponde, che non 

Ringraziamento 
Il sottoscritto, compreso della più viva gratitudine, si sente in ovbligo di ringra- zare auche pubblicamente gli egregi medici: dott. LULI RIEPPI e dott. RICCARDO BORGHESE, i quali, con una operazione coronata da esito il più felice, riuscirono a liberare la. propria moglie da una gra- Vissima malattia, che da parecchi mesi JA 

teneva inchiodata 4 letto, e ne. metteva in serio pericolo l'esistenza. La sua gratitu- dine pol, che mai verrà meno, cresce tanto Più 121 quanto che gli egregi dottori, con delicato riguardo alle condizioni economiche di famigha, causa la lunga ‘infermità; a mala pena si poterono indurre ad accettare un tenue, e certo inadeguato compenso, dando così prova di possedere un animo generoso, pari alla rara valentia ed alla cura ammirabile nel disimpegno del loro dovere. 
Udine, 15 ottobre 1894. 

NAPOLEONE CAVALDARI, 

; 

Il Dottor LUIGI nobile NICOLETTI 
emerito consigliere giudiziario, nella tarda 
età di quasi ottantatre anni, dopo sofferenze 
sopportate con cristiana rassegnazione e 
preparato da molto tempo al gran passo, 
mumto dei conforti religiosi sabato alle ore 
13,15 in Barbeano di Spilimbergo rendeva 
l’anima a Dio per ricevere il premio delle 
sue esimie virtù. 

Ci associamo al lutto delle famiglie Nico- 
letti, Pasquali e Billiani e raccomandiamo 
una prece per l’anima del caro estinto. 

N 

Vensiero morale 
« La stima vale più della celebrità, la 

riputazione più della rinomanza, e l’ onore 
più della gloria », 

ne avrà disponibile che ‘ 

SIRIO: SEVERI 
Rollett. settimanale dal 7 al 18 ottobre 1894, 

Nascite 

Nati vivi maschi 8 fommine 8 
» morti * ; . s 

1 » 

Li as Totale .N, 22 
Morti a domicilio 

ino Cossio di Luigi d'anni 1 e mesi 4 
A di Alessandro d’anni 18 cucitrice — 
Luigi Perisotto di. Edoardo di mesi 1 — Mario 
De Battisti di Achille d'anni 2 — Elena Casarsa 
di Francesco d’anni 4 e mesi 4 — Giovanna Ni- 
cola-Battocchi fa Angelo d'anni 41 civile — Teresa 
Benvenuto-Colombo d'anni 21 casalinga — conte 
Riccardo Sbruglio fu Francesco d anni 55 possi. 
dente — Anna Bernova fu Pietro d’anni 27 casa- 
linga — Antonio Fadoni fa Domenico d’anni 71 
— Teresa Colugnatti-Del Zotto fu Gio. Batta di 
anni 79 contadina. 

Morti nell’ ospitale civile 

i Mainardis fu Daniele d’anni 53 mu- 
retin eli afidazito Sorniti di mesi 3 — Maria 
Mestroni-Bertoli fu Giuseppe d’anni 70 contadina 
— Ugo Driussi fu Giovanni d'anni 4 e mesi 8 — 
Assunto Gervasi d'anni 1 — Francesco Micelli 
fn Giacomo d'anni 75 agricoltore — Giacoma 
Magotti-O:togalli fu Innocente d'anni 60 conta- 
dina — Antonio Omobono d’ anni l' e mesì 4 — 
Giuseppe Chiarandini di Valentino d’anni 10 sco- 

N” Morti nell’’ospitale militare 

Giovanni Benti di Francesco d’ anni 21 soldato 
rà alleria, 

nel 15 Regg.to Cav Totale N. 21 
dii quali 5 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono V atto civile di matrimonio i 

Nicolò Venturini: agricoltore, con Marianna Vi- 
rili contadina — Angelo Tochetti meccanico, con , 

Elisa Colussi sarta — Luigi Kderle impiegato 

ferroviario con Maria Rossi civile. 

Pubblicazioni di matrimonio : 

Olivo Lazzaris chiodaio, con Caterina Panciera 
+ casalinga — Giovanni Presacco oste, con Elisa- 

iera — Gi ia Frattin a Oborbergor cameriera — Gio. Maria a 

palio ferroviario con Italia l)sl Bianco 

maestra comunale. 
veni 

li SACRO DIARIO ° 

Martedì 16. ottobre -- 8. Italia. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute nel 6 ottobre 1894 

Napoli 55 13 81 4 57 

Palermo 63 49 58 15 26 

Roma 19 11 88 51 63 

Torino 57 18 51 16 -9 

Bari 80 85 59 50 82 

Firenze 5 57 88 90 18 

Milano 11 70 88.39 71 

NOTIZIE 

ll Papa e la Chiesa Anglicana 

Si parla in riunione serie e; competenti 

della pubblicazione-di un coppi eni "pus 

tificio diretto | specialmente sla Ì i) 

Auglicana, ad illustrazione dell si ica 

Praeclara, in cui sono torcati tutti g si Hi 

gomenti che si riferiscono all i = 

chiese per il trionfo della pace nel mondo. 

Negli Stati Uniti ed im Lughilierga, più 

che in Germania ed in Svizzera, l' eletta 

intellettuale ed ecclesiastica del protestan- 

tesimo è stata colpita dalla ISpiraione 

apostolica e dall’accento pacifico della. pa- 

rola' papale. Conoscendo: per. prove eg 
nute queste disposizioni degli i 

Santo padre ha fatto indagare i possi 1 i 
effetti d' un'azione positiva, caratterizzan si 

il proprio pensiero appena accennato nella 

suddetta Hnciclica. I 

Considerando |’ influenza immensa dell’In- 

ghulterra in tutto il mondo per mezzo delle 
sue colonie e la scadente’ propaganda pro- 

testante. de’ suoi. missionari, apparisce 

chiaro che un’ azione del Papa sulla Chiesa 

Anglicana, si riverberebbe anche nelle più 
lontane contrade d'Oriente e produrrebbe 
{frutti salutari di religione, di concordia e 

Tu ornano favorevole alla Chiesa Cat- 
tolica è in un continuo aumento nell’ In- 
gbilterra ; recenti numerose conversioni lo 
confermano. 1 trionti del Rosario e. di 
Lourdes possono auspicare al ritorno intiero 
dell’luglulterra al cattolicismo. 

Castelar e Leone XIIi 

Iì signor Castelar è addirittura entusiasta 

del S. Padre. Egli non rifinisce di esaltarne 
la lucidezza della mente, l'acutezza dell’,n- 
gegno, il giusto criterio. E' rimasto ammi- 

rato dei giudizi che Leone XIII porta.sulle 
questioni che attualmente agitano il mondo 
e della serenità con cui le discute. Queste 
impressioni il. signor Uastelar le ripetè a 
quanti ha avuto occassione pi vedere in 
questi giorni. i 

Questo secolo — egli ha detto in un cir- 
colo di persone che erano andate a visitarlo 
— è cominciato con Napoleone I e si 
chiude con Leone XIII. Napoleone T*6 
Leone XIII, ecco i due grandi uomini del 
secolo. 

Onorificenza  Portificia al Conte Cesare 
Balbo 
Leggiamo nel Corriere Naz. giuntoci 

stamattina : 

« Ieri nel pomeriggio Mons. Arcivescovo 
accompagnato dai due suoi Segretari Sac, 
Cardano e Teol, Franco, recavasi alla Villa 

| Altri lussi imperiali 

del Conte Balbo presso Moncalieri, -Jatore di un Breve Pontificio, con cui il S, Padre Leone XIII decorava 1° egregio signor Conte Cesare Balbo della. Commenda di S. Gre- gorio Magno » 
Al neo-commendatore, onore del laicato cattolico piemontese, le nostre vivissime 

congratulazioni, 

Lettera  minatoria all’ arcivescovo di 
Gonova: 1 

Dalla Gazzetta di Venezia : 
Da circa un mese ignota persona diresse a monsignor l'omaso Reggio, arcivescovo di Genova, una lettera minatoria, con la quale si minacciava nientemeno di far saltare al- l’aria il palazzo arcivescovile, se S. E. non deponeva in un certo luogo tindicato dalla lettera la somma di 3000 ‘Tire, 
Da quel giorno la questura, avvisata del fatto, ordinò un servizio di appostamento giornaliero e notturno attorno ‘alla chiesa e al palazzo arcivescovile; ma pare che si tratti d'uno scherzo di pessimo genere; 

La filosofia tomista nell’ Univer 
testante d’ Amsterdam 
Il Cittadino di Brescia così n 
Un avvenimento di alta importauza e degno di esser segnalato alla stampa si è compiuto alcuni giorni sono nella univer- sità protestante di Amsterdam. 
Il Consiglio Accademico di questa. Uni- versità aveva ultimamente deliberata ‘1a creazione d’una cattedra di filosofia .to- mista; il professore prescalto a questoralto' posto è il Padre De Groot; dei Domenicani un illustre scienziato ed oratore eloquen- tissimo. 
Il nuovo professore di filosofia è stato ora solennemente installato nelle sue fun- zioni con una cerimonia straordinaria. Tutto il Consiglio Universitario, il Borgo- mastro e le notabilità della capitale olgnè dese, il ministro dell’ istruzione pubblica, tutti protestanti, accompagnavano in abiti ufficiali di gala il Padre De Groot, che era fiancheggiato da un Arcivescovo e da un Ve- scovo cattolico, i quali lo condussero fino alla cattedra oramai consacrata allo studio della filosofia cattolica. 
Il discorso inaugurale del'nuovo profes-. sore ha pradotto una impressione grandis- 

sima in tutta l’eletva udienza. Vennero profondamente «ammirati. 1° eloquenza e il pensiero profondo del Padre De Groot; è si convenne unanimemente the il nuovo corso. di filosofia sarà’ molto frequentato per le” splendide qualità d’ingegno e di parola del- 
l’ illustre domenicano. 

L’ Olanda insegna a molti paesi cattolici ed a molti protestanti come debba inten=" dersi @ praticatsi il rispettà "alla scienza; non escludendo dagli Atengi quella filosofia che è un sacro deposito per ]a Chiesa Cat- tolicà e patrimonio scientifico ammirabile : dell’ Italia. 

sità pro-; 

e. parla: 

Guerra chino-giapponese 
Da New-York 14: Secondo: il New- York Herald il Giappone avrebbe respinto le! ape di pace della China come inamis- sibili. 4 LA A 
Da Londra 14: Le legazioni della "Chiîia | e del Giappone dichiarano che le voci di proposte di pace sono infondate, gati 

i per Casimir Périer Il Presidente. della ‘ Repubblica.‘ frafiitoa aveva accettato d’intervenire ‘alla serata di gala del teatro dell’ Opera di Parigi, ve nerdì, in occasione» della prima rappresen» sentazione dell’ Otello. Per'taté circostanza l’ amministrazione credette berie ‘di fare in- dorare a nuovo e rimettere in uso ‘i ‘ricchi candelabri rimasti dai giorni dell'impero e che solevano essere portai -dagli, uscieri dinanzi a Napoleone HI, È La stampa radicale ‘è oramài furibonda a segno di perdere Ta ragione. Non ha più dubbio, dicesi, che alla prossima ria- pertura della Camera vi saranno fulminanti interpellanze e discussioni burrascosissime, 
Per la corazzata Umberto 

Ieri a Genova si è compiuta la cerimonia della consegna della bandiera alla corazzata Re Umberto; nave da battaglia -di ‘prima classe, alla presenza del ministro della ma- rina e della fistta italiana, Grandissimi fe-. steggiamenti, 

vin i 
TELEGRAMMI 

., Bruxelles 14. — Oggi vi furono in tutto 
il regno le elezioni generali politiche. Dap- pertutto grande affluenza di elettori. 

La calma fu generale, eccetto che a Bru- 
xelles, ove vi furono alcune risse isolate 
senza importanza, 

Madrid 13. — Numerosi funzionari di fi- 
nanza vennero arrestati a Cuenea per mal- versazioni. Altri sono attesi in vari punti 

TTT A io ai Li 

della Spagna, 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 



IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 15 OTTOBRE 1894 

li È IN SERZION per l'Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 
liano via della Posta 16, Udine. 

INDICATORE UFFICIALE. DEL MEKTODO DI CURA KNKIPP 

— ViISLZYTT_—— 

La Premiata Tipografia del' Patronato di Udine si è resa esclusiva concessionaria per tutta }' Italia, 
Litorale Austriaco, Tirolo, Svizzera ecc. del GIORNATE di KNEIPP, unica edizione autorizzati 
dei Kneipp Blatter, indicatore ufficiale del metodo di cura Kneipp. 
In questo importantissimo periodico si trattano ampiamente ì metodi di cura del celebre parroco 

bavarese e vi sono importanti scritti di dotti medici sull’ idroterapia, casì di malattie, corrispondenze, 
consulti, varietà ecc. 

La pubblicazio:e del GIORNALE di KNEIPP — l' organo il più antorevole ed esteso del movimento 
Kneipp — è riconosciuta di tanta importanza per tutti quelli che sanno apprezzare. |’ intelligente è 

provvida cura del celebre parroco Kneipp, che in breve tempo ottenne una grandissima diffusione non 
soltanto in Italia ma anche negli ‘altri Stati. Il sistema Kneipp è il METODO DI cura MENO caRO. In mol- 
tissimi casi ognuno può essere il medico di se stesso, basta che egli possegga il Giornale di Kneipp qual 
fido consigliere. 

Il Giorrale di Kneipp è tidipensabile a tutti: agli ammalati per guarire delle loro. malattie, ai sani 
pér. prevenirle. Il Giornale di Kneipp deve cuindi trovarsi in ogni famiglia, in ogni istituto, in ogni 
communità. 
Il. Giornale di Kneipp si pubblica | 1.0 e 16 di ogni mese in fascicoli di 24 pag. in 4.0 reale. 
Prezzo annuo d' associazione antecipato : per V Italia L. 5 — per altri Stati L. 6,20. 

es” Gli associati ‘al Giorniale di Kneipp potranno avere consulti intorno a malattie speciali sul periodico 
stesso, 0 se sia più opportuno per lettera. *=33 

‘ Si'ricevono annunzi da inserire sul Giorriale di Kneipp al prezzo di cent. 50 per linea di punti 7 
e spazio di linea, — Pubblicità economica a centesimi 5. la parola. 

L'ufficio d’ amministrazione, del GIORNANE ci KNEIPP è in Udine, via della Posta, 16 
XE 

; La _ j | VS Sg tua pa pe 

Mpigte godere i uona salute e. viver lungamente ? CIT INIT. PINI 
n w I 

side Des S° LO SCIROPPO PAGLIANO & 
FERRO M ALESCI rinfrescativo e depurativo del sangue 4 

‘| Iadicato dai primari Medici ed Igienisti Ualiani ed Esteri te Pr at nora si 0 P AGLI ANO 

ln i IL MIGLIORE 

ipnoti i } A SAN CHE D con see ti conore RICOSTITIGNIG CEDUALIVO GI SGNQUE ‘nen. ADORA i DIREZIONE SANITÀ; CIR 
Brevettato per marea depo 

# da 7 
Esperimentato cion pieno-successo dai primari clinici d’Italia come: De Niifba: Tommaso si verido ccsivamente di Nava pra pe 8 Mare 0 FI 

Galassi, Lessona, Di Lorenzo, Shivardi, Tomaselli, Spediacci, Cozzolino, De Luca, Bartoli, Blas 
Lelli, Haggiorani, Comm. Dott...Carlo Saglione, Medico di-8. M. il-Re d’ Italia, Professori Groci, 
Brugnoli, Morselli, Galvagni, De Giovanni, Ceccherelli, Patella, Corona, Cesari, ed ‘altri trema 
‘celebri Medici italiani ed ‘esteri. 
Î Il FERRO MALESCI si può prendere in tutte le stagioni ed è ditecntto dai Medici per 
-guarire radicalmente l’anemia, là clorosi, (colori pallidi) deucorrea, (fiori bianchi) amenorrea, 
deniche Gli nulla o difficile) tisi, sifilide, costituzionale, scrofola, ‘malattie esaurienti ed’ epi- 
"demiche (mfluenza, colera, tifo, ecc.) ed in generale tutte quelle: forme morbose che provengono 
‘da indeb TO ed alterazione, della massa del sangue, 

; RRO MALESCI distrugge i bacilli patogeri i quali la scienza ha ormai luminosamente 
avi essere la causa prima di ogni malattia. 

Il FERRO MALESCI è 1’ arcora di salvezza per la sofferente umanità ed è superiore -a tutti (N i 
{ gli ‘altri' vantati medicamenti feriuginosi, e ciò. in virtù della sua completa assimilazione e dif- ” i 
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N, 80 la casa FRNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. d 
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Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Ocmmessati. 

ione nel nostro organismo. 
La facilità, di mescerlo da sè, e il suo tenue prezzo lo rerdono un medicamento prezioso e 

semubvuibile con gran vantaggio alla China, Arsenico, Mercurio, Tretusia, ‘al disgustoso Olio di 
\Mexiuzz o ed a tutti gli altri ferruginusi. 

sigerela Marca di Fabbrica e la firma del preparatore. 

#UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI E PESSIME IMITAZIONI 
Formola 12 0}0 Ferro chimicamente puro 

Ha + i 

e PRIMARIE ES ne Ù n: AL 

: 
ROS di 

IZIONI MONDIALI FIN D a 
dio ae VETO 4 ipa nia RE A 

Ù Volete la salute?? LIQOGPI bio Dali | iIGOStHtonie se SS gna yos SOMODITAE RisbARNTO Ct 9° rino: MESSTEUEN A 
n ra x? = INDISPENSABILE IM OGNI FAMIGLIA ECONOMA. A PER DEBOLI,MALATI E CONVALESCENT 

i Cr È FELICK ISTE N) | 
BRono ISTANTAN EO. 

MILANO 

£ da PIATTI DI E È AMMIGLIORA merone ILGUSTO i $ LE MINESTRE,SALSE,tES uytare CARNE S FE 

Filiali: N'ESSINA - BELLINZONA 
{ta firma. (| 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi pone Pionia È o Ù 
originati dai color: astivi , vengono PIV eniro Trovasivendibile presso lutti riti drtigble pi eselumieri del.regno. 

mente combattuti col XS 
Ferro-C hina BISLERI Aeneon Pet AN 

sCIÙ. bibita enedevollarima, e disseiante all’acqua 
ni: ij i Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi- 

di pensabile appena usciti dal bazno e prima ‘i 3a ADI? GA 40 della reazione. d 
1 dt Eccita l’anpetito se: :s0 pr ‘a dei pasti immagini di Santi in cromo, per cent. 60. il 
e, allora del Vermout. più grande e variato assortimento d’imma- 

; gini sacre si trova alla JLibreria Patronato, 
‘SÉ N di Vendosi.presso tutti | bucw | Jiquoristi via della Posta, 16 — Udine, 

sforae i_ r droghieri, farmacie e bottiglierie, | 

L Udine — Tipografia Patronato — Udine 
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